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Regione Emilia-Romagna

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 GIU-
GNO 2013, N. 739

Modifiche e integrazioni al sistema regionale di formalizza-
zione e certificazione delle competenze di cui alla DGR 530/06

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Viste:

-	 la L.R. 30 giugno 2003, n.12 “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e in 
particolare l’art. 4 “Riconoscimento e circolazione dei titoli 
e delle qualifiche professionali a livello nazionale ed euro-
peo” e l’art. 5 “Riconoscimenti e certificazioni”;

-	 la L.R. 1 agosto 2005, n. 17 “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del la-
voro” ed in particolare l’art. 3 “Funzioni della Regione”, 
comma 7;

-	 la L.R. 30 giugno 2011, n. 5 “Disciplina del Sistema Regio-
nale dell’Istruzione e Formazione Professionale”;
Richiamate le proprie deliberazioni:

-	 n. 936 del 17 maggio 2004, “Orientamenti, metodologia 
e struttura per la definizione del Sistema Regionale delle  
Qualifiche”;

-	 n. 1434 del 12 settembre 2005, “Orientamenti, metodolo-
gia e struttura per la definizione del Sistema Regionale di  
Formalizzazione e Certificazione delle Competenze”;

-	 n. 530 del 19 aprile 2006, “Il Sistema Regionale di Forma-
lizzazione e Certificazione delle Competenze”;

-	 n. 1467 del 8 ottobre 2007, “Modifiche alla delibera di G.R. 
841/06 - Adozione di procedura di evidenza pubblica ap-
provazione modalità requisiti per il reclutamento dei ruoli 
previsti per l’erogazione del servizio di formalizzazione 
e certificazione delle competenze previsti dall’Allegato B  
della delibera di G.R. n. 530 - ”;

-	 n. 105 del 1 febbraio 2010, “Revisione alle disposizioni in 
merito alla programmazione, gestione e controllo delle atti-
vità formative e delle politiche attive del lavoro, di cui alla 
deliberazione della Giunta regionale 11/2/2008 n.140 e ag-
giornamento degli standard formativi di cui alla deliberazione 
della Giunta regionale 14/2/2005, n. 265” e ss.mm.;

-	 n. 1372 del 20 settembre 2010, “Adeguamento ed integra-
zione degli Standard professionali del Repertorio regionale 
delle Qualifiche” e ss.mm.ii;

-	 n. 1695 del 15 novembre 2010, “Approvazione del docu-
mento di correlazione del Sistema regionale delle Qualifiche 
(SRQ) al Quadro europeo delle Qualifiche (EQF)”;

-	 n. 1407 del 1 ottobre 2012, “Approvazione di nuove qualifi-
che ai sensi della DGR n. 2166/05”;

-	 n. 1566 del 29 ottobre 2012, “Approvazione delle nuove 
disposizioni per la formazione dell’acconciatore, ai sensi 
della L. 174/2005 e dell’Accordo Stato-Regioni del 29 mar-
zo 2007”;

-	 n. 438 del 16 aprile 2012, “Modifica e integrazione all'avviso 
pubblico per la presentazione di richieste di autorizzazione 
di attività non finanziata di cui alla DGR 704/11”;
Richiamati inoltre:

-	 il D.M. del 27 gennaio 2010, n. 9, relativo al modello di 
certificazione dei saperi e delle competenze acquisite nell’as-
solvimento dell’obbligo di istruzione;

-	 l’Accordo siglato in Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome il 25/2/2010 per l’adozione delle me-
todologie e degli strumenti condivisi, quale riferimento per 
l’offerta di istruzione e formazione professionale a livello  
regionale;

-	 l’Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca, il Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali, le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
approvato in Conferenza Stato-Regioni il 27/4/2010 e rece-
pito con decreto interministeriale del 15/6/2010, riguardante 
il primo anno di attuazione 2010 - 2011, dei percorsi di istru-
zione e formazione professionale a norma dell’art. 27, c. 2, 
del D.Lgs. 17/10/2005, n. 226;

-	 l’Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca, il Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali, le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
approvato in Conferenza Stato-Regioni il 27/7/2011 e rece-
pito con D.I. del 11/11/2011, riguardante gli atti necessari 
per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di Istru-
zione e Formazione professionale di cui al D.Lgs. 17 ottobre 
2005, n. 226, sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni  
il 27/7/2011;

-	 l’Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca, il Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali, le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
le Province e le Comunità montane riguardante la definizio-
ne delle aree professionali relative alle figure nazionali di 
riferimento dei percorsi di istruzione e formazione professio-
nale di cui al DLgs 17 ottobre 2005, n. 226, sancito in sede di  
Conferenza Unificata il 27/7/2011;

-	 l’Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca, il Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali, le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
approvato in Conferenza Stato-Regioni il 19/01/2012 e rece-
pito con decreto interministeriale del 23/04/2012, riguardante 
l’integrazione del Repertorio delle figure professionali di ri-
ferimento nazionale approvato con l’Accordo in Conferenza 
Stato-Regioni del 27 luglio 2011;

-	 Legge 28 giugno 2012, n. 92 recante: “Disposizioni in ma-
teria di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di 
crescita” e in particolare i commi da 51 a 61 e da 64 a 68 
dell'articolo 4;

-	 Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 recante “Defi-
nizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle 
prestazioni per l’individuazione e validazione degli appren-
dimenti non formali e informali e degli standard minimi 
di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 
competenze, ai sensi dell’articolo 4, commi 58 e 68, della  
legge 28 giugno 2012, n. 92”;

-	 Decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167 recante “Te-
sto unico dell'apprendistato a norma dell'articolo 1, comma 
30, lettera c), come sostituito dall'articolo 46, comma 1, let-
tera b) della legge 4 novembre 2010, n. 183” e successive 
modificazioni;

-	 Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca del 10 ottobre 2005, pubblicato nella Gazzetta  
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Ufficiale n. 256 del 3 novembre 2005, recante “Approvazio-
ne del modello di libretto formativo del cittadino”;

-	 Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 27 gennaio 2010, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 146 del 25 giugno 2010, che istituisce il modello 
di certificato dei saperi e delle competenze acquisiti dagli 
studenti al termine dell'obbligo di istruzione, in linea con 
le indicazioni dell'Unione europea sulla trasparenza delle  
certificazioni;

-	 Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni del 19 apri-
le 2012 riguardante la definizione di un sistema nazionale 
di certificazione delle competenze comunque acquisite in 
apprendistato a norma dell'articolo 6 del decreto legislativo 
14 settembre 2011 n. 167 recepito con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca  
del 26 settembre 2012;
Viste altresì le proprie deliberazioni:

-	 n. 1776 del 22 novembre 2010, “Approvazione della cor-
relazione tra le qualifiche professionali conseguibili nel 
Sistema regionale di Istruzione e Formazione professionale 
e le figure nazionali di cui all'accordo in Conferenza Stato-
Regioni del 29/4/2010, recepito con decreto interministeriale  
del 15 giugno 2010.”;

-	 n. 1287 del 12 settembre 2011 “Modifiche e integrazioni 
alla DGR. n. 1776/2010 " Approvazione della correlazio-
ne tra le qualifiche professionali conseguibili nel Sistema 
di Istruzione e Formazione professionale e le figure na-
zionali di cui all'Accordo in Conferenza Stato Regioni del 
29/04/2010, recepito con Decreto Interministeriale del  
15 giugno 2010.";
Dato atto che:

-	 con la Delibera n. 530/2006 si è definito il “Sistema regio-
nale di formalizzazione e certificazione delle competenze in 
attuazione degli artt. 5 e 32 della L.R. 12/03;

-	 dall’approvazione della citata delibera n. 530/2006 si è 
proceduto all’applicazione del sistema di certificazione 
principalmente a persone che hanno maturato le competen-
ze necessarie in ambiti formali e negli ultimi anni anche a 
persone con competenze acquisite in ambiti non formali ed 
informali;

-	 le esperienze maturate in questi anni hanno consen-
tito di verificare la tenuta del dispositivo regionale di 
certificazione anche in termini di accessibilità del servizio da 
parte delle persone e di sostenibilità in termini organizzativi  
e di costi;
Ritenuto opportuno intervenire con modifiche e integrazioni 

rispetto al Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione 
delle competenze di cui all’Allegato alla presente deliberazione 
relativamente a:
-	 modalità di acquisizione del certificato di competenze;
-	 modalità di accesso all’esame;
-	 modalità di erogazione della consulenza individuale;
-	 modalità di applicazione specifica in ambito di Istruzione e 

Formazione Professionale;
Considerato che le modifiche e integrazioni proposte sono 

finalizzate a:
-	 consentire l’accesso ad un numero ampio di persone che  

abbiano maturato competenze in diversi contesti: istruzione, 
formazione, lavoro, vita personale;

-	 rendere il dispositivo pienamente applicabile anche al Siste-
ma di Istruzione e Formazione Professionale alla luce della 
L.R.5/11 e degli Accordi sopra citati;
Preso atto del lavoro svolto dal Comitato Tecnico Regio-

nale per il coordinamento e la gestione del sistema regionale di 
IeFP di cui alla determinazione n.4819 del 28/4/2011 in attuazio-
ne della deliberazione n. 533 del 17/4/2011, che ha contribuito 
all’armonizzazione di alcuni aspetti del Sistema SRFC in ambito 
IeFP rivolto ai giovani iscritti ai percorsi triennali a qualifica, in 
particolare per ciò che attiene all’ammissibilità all’accertamento 
tramite esame, alla composizione della commissione d’esame e 
ai format prodotti nell’ambito del servizio;

Considerato che il Sistema SRFC viene confermato quale si-
stema unico e unitario di certificazione delle competenze acquisite 
nell’ambito di percorsi di apprendimento formali, non formali ed 
informali con alcune specificità che riguardano i diversi ambiti 
di acquisizione delle competenze quali la IeFP, l’apprendistato, 
la formazione, il lavoro;

Valutata l’opportunità di riproporre integralmente la descri-
zione del Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione 
delle competenze di cui all’Allegato parte integrante del presen-
te provvedimento;

Valutato che tale sistema, nell’ambito della IeFP, possa rite-
nersi pienamente applicabile a partire dal 1/1/2014;

Ritenuto pertanto opportuno, per i percorsi avviati ai sensi 
della L.R. 5/11 che si concludono nel 2013, che gli enti di for-
mazione portino a termine le attività formative, applicando le 
modalità di organizzazione delle commissioni d’esame finali ai 
sensi dell’art. 14 ex Legge 845/78 e rilasciando in esito i Certifi-
cati di Qualifica Professionale in base al format di cui all’Allegato 
alla presente deliberazione;

Dato atto che tutte le autorizzazioni/approvazioni di Servizi 
di SRFC già concesse al momento dell’approvazione del presen-
te atto, dovranno concludersi secondo le modalità previste dalla 
deliberazione 530/06;

Dato atto inoltre che i contenuti dei moduli formativi per la 
formazione degli esperti coinvolti nel servizio di certificazione 
saranno modificati e integrati, secondo quanto indicato nell’Al-
legato al presente atto e saranno previsti aggiornamenti per gli 
esperti già operativi;

Acquisiti, ai sensi degli art. 49 e 51 della L.R. 12/03, i pareri 
favorevoli della Conferenza Regionale per il Sistema Formativo 
e della Commissione Regionale Tripartita nella seduta congiun-
ta del 23 maggio 2013;

Dato altresì atto del parere favorevole espresso dalla com-
petente Commissione assembleare, ai sensi dell’art. 44, comma 
2, della L.R. 12/03, nella seduta del 5/6/2013;

Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell’Assessore competente per materia

a voti unanimi e palesi
delibera:

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e qui 
integralmente considerate, le modifiche ed integrazioni al Sistema 
Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle Competenze 
di cui alla propria deliberazione n. 530/2006 come in parte nar-
rativa richiamate;
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2. di riproporre per completezza e facilità di consultazione 
l’Allegato “Il Sistema regionale di formalizzazione e certifi-
cazione delle competenze“ parte integrante e sostanziale del 
presente atto, aggiornato con le modifiche e le integrazioni di cui  
al punto 1);

3. di stabilire che tale sistema, nell’ambito della IeFP, sia pie-
namente applicabile a partire dal 1/1/2014;

4. di stabilire che per i percorsi avviati ai sensi della L.R. 
5/11 che si concludono nel 2013, gli enti di formazione portino 
a termine le attività formative, applicando le modalità di orga-
nizzazione delle commissioni d’esame finali ai sensi dell’art. 14 
ex Legge 845/78 e rilasciando in esito i Certificati di Qualifica 
Professionale in base al format di cui all’Allegato alla presente 
deliberazione;

5. di stabilire altresì che tutte le autorizzazioni/approvazioni 
di Servizi di SRFC già concesse al momento dell’approvazione 

del presente atto, dovranno concludersi secondo le modalità pre-
viste dalla deliberazione n. 530/2006;

6. di dare atto che i contenuti dei moduli formativi per la 
formazione degli esperti coinvolti nel servizio di certificazione 
saranno modificati e integrati, secondo quanto indicato nell’Al-
legato al presente atto e saranno previsti aggiornamenti per gli 
esperti già operativi;

7. di dare mandato al dirigente regionale competente di appor-
tare, con propri successivi atti, senza che ciò determini modifiche 
alla struttura portante dell’impianto progettato e approvato con il 
presente atto, gli adeguamenti tecnici che si rendessero necessari 
per la completa e coerente attuazione del Sistema Regionale di 
Formalizzazione e Certificazione delle Competenze;

8. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel 
Bollettino Telematico della Regione Emilia-Romagna.



20-6-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 168

5

Regione Emilia-Romagna

IL SISTEMA REGIONALE DI FORMALIZZAZIONE E CERTIFICAZIONE
DELLE COMPETENZE
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PRESENTAZIONE

Il Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle competenze (SRFC) disciplina e regolamenta il 
Servizio finalizzato ad attestare competenze comunque e ovunque acquisite dalle persone (DGR 1434/05).

Si fonda sul principio che “ogni persona ha diritto ad ottenere il riconoscimento formale e la certificazione 
delle competenze acquisite”  (LR 12/03, artt. 5, 32).

La Regione Emilia-Romagna definisce il proprio sistema di Formalizzazione e Certificazione delle
competenze tenendo conto di quanto definito dalle disposizioni comunitarie e dalle norme e dagli accordi 
nazionali e interregionali in materia.

Si riportano di seguito i principali riferimenti assunti.

Riferimenti comunitari:

Decisione relativa al “Quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze 
(EUROPASS)” del 15 dicembre 2004

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alle competenze chiave per 
l'apprendimento permanente del 18 dicembre 2006;

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sulla costituzione del quadro europeo delle 
qualifiche per l'apprendimento permanente (EQF) del 23 aprile 2008;

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un sistema europeo di crediti 
per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET) del 18 giugno 2009;

Raccomandazione del Consiglio del 20 dicembre 2012, relativa alla convalida dell’apprendimento non 
formale e informale – 2012/C 398/01

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un quadro europeo di 
riferimento per la garanzia della qualità dell’istruzione e della formazione professionale (EQAVET) del 18 
giugno 2009;

Riferimenti nazionali

Legge 28 giugno 2012, n. 92 recante: “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita” e in particolare i commi da 51 a 61 e da 64 a 68 dell'articolo 4;

Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 recante “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali 
delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli 
standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, ai sensi dell’articolo 4, 
commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92”;

Decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167 recante “Testo unico dell'apprendistato a norma dell'articolo 
1, comma 30, lettera c), come sostituito dall'articolo 46, comma 1, lettera b) della legge 4 novembre 2010, 
n. 183” e successive modificazioni;

Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca del 10 ottobre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 256 del 3 novembre 
2005, recante “Approvazione del modello di libretto formativo del cittadino”; 

Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 27 gennaio 2010, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 25 giugno 2010, che istituisce il modello di certificato dei saperi e delle 
competenze acquisiti dagli studenti al termine dell'obbligo di istruzione, in linea con le indicazioni 
dell'Unione europea sulla trasparenza delle certificazioni

Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni del 19 aprile 2012 riguardante la definizione di un sistema
nazionale di certificazione delle competenze comunque acquisite in apprendistato a norma dell'articolo 6 
del decreto legislativo 14 settembre 2011 n. 167 recepito con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 26 settembre 
2012.
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Accordo del 27 luglio 2011 tra il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano, riguardante gli atti necessari 
per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226

Decreto dell’11 novembre 2011 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di recepimento dell’Accordo tra il Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni, le Province
Autonome di Trento e Bolzano, riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei 
percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni il 27 luglio 2011.

Riferimenti regionali

L.R. 30 giugno 2003, n. 12 ‘Norme per l'uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e 
per tutto l'arco della vita, attraverso il rafforzamento dell'istruzione e della formazione professionale, anche
in integrazione tra loro’, in particolare gli artt. 5, 32;

L.R. 1 agosto 2005, n. 17 ‘Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità 
del lavoro’;

L.R. 30 giugno 2011, n. 5 ‘Disciplina del sistema regionale dell'istruzione e formazione professionale’, in 
particolare l’art. 4.
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CAPITOLO 1 - ASPETTI GENERALI

Si presentano di seguito gli elementi caratterizzanti il Servizio SRFC.

Tali elementi costituiscono componenti essenziali, costitutivi del Servizio. Possono assumere una specifica 
configurazione in funzione dell’ambito di applicazione (sistema della “Formazione Professionale”, Sistema 
della “Istruzione  e Formazione Professionale”, sistema dell’ “Apprendistato”, Sistema “Lavoro”)  e delle 
caratteristiche delle persone cui è rivolto.

Con successivi atti, la Regione potrà definire ulteriori caratterizzazioni del Servizio in relazione agli specifici 
ambiti di applicazione.

Il Servizio SRFC è rivolto a:

 persone con esperienza maturata in contesti di istruzione e formazione, in contesti lavorativi e 
professionali e in contesti di vita sociale e individuale: Servizio “SRFC nell’ambito del Lavoro”;

 persone che partecipano a un percorso formativo che preveda in esito il rilascio di un attestato di 
formalizzazione e certificazione: Servizio “SRFC nell’ambito della Formazione Professionale”;

 persone che partecipano ad un percorso di IeFP che preveda in esito il rilascio di un attestato di 
qualifica: Servizio “SRFC nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale”;

 persone assunte con contratto di apprendistato: Servizio “SRFC nell’ambito dell’apprendistato”. Il 
Servizio SRFC in questo ambito si attua in coerenza con quanto definito nella DGR 775/2012 e 
precisamente:

- nel caso di “Apprendistato per la Qualifica e per il diploma professionale (15/18 anni)”, la 
certificazione delle competenze avviene in analogia a quanto definito in relazione al Servizio 
SRFC nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale;

- nel caso di “Apprendistato per la Qualifica e per il diploma professionale (18/25 anni)” e di 
“Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere”, la certificazione delle competenze 
avverrà con le specifiche modalità descritte nei paragrafi seguenti1:

L’ SRFC è un sistema “unico e unitario”:

• le competenze considerate hanno lo stesso valore anche se acquisite in contesti di apprendimento 
diversi;

• le competenze sono accertate e valutate rispetto agli stessi standard professionali di riferimento 
indipendentemente dal contesto di apprendimento;

• gli attestati rilasciati sono gli stessi e hanno la stessa spendibilità a prescindere dai luoghi in cui le 
competenze si sono formate e sviluppate.

Le competenze che il Servizio SRFC assume a riferimento sono quelle previste dal Sistema Regionale delle 
Qualifiche (DGR 936/04 e ss.mm.ii.).

Nell’ambito dell’“Istruzione e Formazione Professionale” vengono assunte a riferimento anche le 
competenze di base previste dall’Accordo Stato/Regioni del 27 luglio 2011 (“Standard minimi formativi
nazionali delle competenze di base del terzo e quarto anno dell’Istruzione e Formazione Professionale”) e
gli elementi derivanti dalla correlazione delineata nella DGR 1776/2010 e ss.mm.ii. .

1 Per gli apprendisti assunti con contratto di apprendistato di Alta formazione e ricerca, saranno definite specifiche modalità di 
certificazione, in coerenza con quanto definito nei relativi ambiti di integrazione (sistema dell’Università e della Ricerca)
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Il Servizio SRFC è configurato come “servizio alla persona” espresso attraverso attività di assistenza
consulenziale individuale realizzabile durante tutto il percorso di erogazione.

1.1 Le fasi del SRFC 

Il Servizio SRFC è articolato nelle seguenti fasi: 

 Accesso al Servizio;

 Accertamento tramite Evidenze;

 Accertamento tramite Colloquio valutativo;

 Accertamento tramite Esame.

Le fasi indicate sono le medesime a prescindere dalla provenienza delle persone.

Si compongono di attività che possono essere diverse in funzione dell’ambito di applicazione.

1.2 I ruoli previsti 

Per l’erogazione del Servizio sono previsti i seguenti ruoli essenziali:

• il Responsabile della Formalizzazione e Certificazione (RFC): rappresenta il referente organizzativo-
procedurale per l’erogazione dell’intero Servizio; 

• l’Esperto dei Processi Valutativi (EPV): rappresenta il referente tecnico-metodologico per le attività di 
accertamento e valutazione;

• l’Esperto di Area Professionale/Qualifica (EAPQ): rappresenta il referente tecnico-professionale di 
specifiche qualifiche regionali raggruppate e collocate in aree professionali. 

Possono esercitare i ruoli indicati le persone inserite in appositi “elenchi regionali”.

A quelli individuati, possono essere affiancati ulteriori ruoli, con l’obiettivo di qualificare le attività di 
servizio e di valutazione previste. Tali ruoli, le relative caratteristiche e le attività da essi svolte potranno 
essere precisati nei diversi ambiti di applicazione e saranno oggetto di validazione nelle opportune sedi 
istituzionali.

Tutti i ruoli impegnati nell’attuazione del Servizio SRFC si caratterizzano per i seguenti requisiti: 
• terzietà rispetto al processo di sviluppo delle competenze oggetto di accertamento e valutazione;
• competenza rispetto al processo di valutazione e/o alle competenze oggetto di accertamento e 

valutazione.

1.3 Gli attestati rilasciati

Gli attestati rilasciati in esito al Servizio SRFC sono:

 Certificato di Qualifica Professionale: certifica il possesso dell’insieme delle capacità e conoscenze 
corrispondenti a tutte le Unità di Competenza di una Qualifica regionale; è conseguito a seguito di
Accertamento tramite Esame;

 Certificato di Competenze: certifica il possesso delle capacità e conoscenze corrispondenti ad una o 
più Unità di Competenza di una Qualifica regionale; è conseguito a seguito di Accertamento tramite 
Colloquio valutativo oppure a seguito di Accertamento tramite esame nel caso in cui l’esame sia 
superato parzialmente e solo per alcune Unità di Competenza;

 Scheda Capacità e Conoscenze: formalizza correlazioni tra evidenze documentate e le capacità e 
conoscenze corrispondenti a una o più Unità di Competenza di una Qualifica regionale; è conseguita a 
seguito di Accertamento tramite Evidenze (se fase conclusiva del servizio) oppure a seguito di 
Accertamento tramite Colloquio Valutativo o Accertamento tramite esame nel caso in cui questi si
concludano con una valutazione positiva riferita solo a singole conoscenze o capacità.

Ciascun attestato presenta propri allegati che riportano le informazioni utili a mettere in trasparenza modi 
e ambiti di acquisizione delle capacità e conoscenze acquisite.
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1.4 I soggetti attuatori 

I Soggetti Attuatori del Servizio SRFC sono:

 Soggetti del Sistema Formativo e del Sistema di Istruzione e Formazione Professionale, secondo i 
requisiti previsti dagli atti regionali di riferimento;

 Servizi per l’Impiego, accreditati o autorizzati ad attuare la “formalizzazione e certificazione delle 
competenze” fra le prestazioni di riferimento (DGR 1988/09);

 Imprese specificamente autorizzate ad erogare il Servizio SRFC ai propri dipendenti.

Requisito essenziale per l’attivazione del Servizio SRFC è disporre di un Responsabile della Formalizzazione
e Certificazione (RFC) e di Esperti di Processi Valutativi (EPV).

1.5 Gli adempimenti amministrativi

Gli “Adempimenti Amministrativi” sono attività che accompagnano l’erogazione del Servizio SRFC in tutte le 
sue fasi.

Riguardano in particolare le attività amministrative relative a: 

• format da utilizzare: Dossier delle Evidenze – Valutazione delle Evidenze – Valutazione delle 
Competenze – Valutazione della Prestazione;

• attestati rilasciati: Certificato di Qualifica Professionale – Certificato di Competenze – Scheda Capacità 
e Conoscenze.

Le attività indicate sono svolte da personale del Soggetto Attuatore supportato dall’Esperto di Processi 
Valutativi (EPV).

I documenti previsti dal SRFC sono tracciati nel Sistema Informativo della Formazione Professionale 
regionale (Sifer) e/o in Sistemi Informativi ad esso interfacciabili. 

La compilazione avviene a cura della struttura certificante che procede anche alla registrazione degli
attestati e certificati rilasciati all’interno del Repertorio regionale dedicato.

Ulteriori specifiche relative agli adempimenti amministrativi saranno definite nei diversi ambiti di 
applicazione del SRFC.
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1.6 Il processo di formalizzazione e certificazione

Il processo di erogazione del Servizio SRFC è sinteticamente rappresentato come segue:

Le Qualifiche professionali regionali costituiscono riferimento per le diverse attività di Accertamento.

Accesso al Servizio

Accertamento tramite 

Evidenze

QUALIFICHE

REGIONALI

Scheda

Capacità e 
Conoscenze

Accertamento tramite
Colloquio Valutativo

Accertamento tramite 
Esame

Certificato di

Competenze

Certificato di

Qualifica

Professionale
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CAPITOLO 2 - ACCESSO AL SERVIZIO

L’ “Accesso al Servizio” corrisponde all’avvio del Servizio SRFC.

Le attività previste in questa fase sono finalizzate a: 

• informare le persone sul significato e l’articolazione del Servizio (fasi, ruoli coinvolti, attestati 
rilasciabili);

• presentare gli accertamenti previsti (Accertamento tramite Evidenze – Accertamento tramite 
Colloquio – Accertamento tramite Esame);

• acquisire la domanda espressa dalle persone interessate.

Le informazioni sono fornite da personale del Soggetto Attuatore e/o dall’Esperto di Processi Valutativi con 
le modalità ritenute più opportune (in forma scritta, orale, incontri individuali o gruppi omogenei).
L’Esperto di Processi Valutativi (EPV) fornisce eventuale assistenza consulenziale individuale.

L’accesso al servizio si attiva, alternativamente, con:

 domanda di iscrizione ad un percorso di Formazione Professionale o di Istruzione e Formazione 
Professionale che preveda in esito la formalizzazione e certificazione di competenze;

 domanda espressa da persone in possesso di una formalizzazione e certificazione già avvenuta 
(Scheda Capacità e Conoscenze e/o Certificato/i di Competenze);

 domanda espressa da persona con esperienza maturata in contesti formali, non formali e/o informali.

Il format della domanda è definito dal Soggetto Attuatore.

In fase di acquisizione della domanda è possibile, laddove lo si ritenga opportuno, raccogliere eventuale 
documentazione (curriculum vitae, dichiarazioni di esperienze professionali, attestati formativi, ecc.) di cui 
la persona sia già in possesso. In caso di minore età viene coinvolto anche un famigliare o chi ha la tutela 
del minore.

L’ accesso al servizio presenta modalità attuative diverse a secondo dell’ambito di applicazione.

2.1 Servizio SRFC nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale

Gli allievi, al momento dell’iscrizione al percorso di IeFP,  sottoscrivono la domanda di formalizzazione e 
certificazione delle competenze.

Il format per la sottoscrizione della domanda può essere definito in coerenza e connessione con il modulo 
per l’iscrizione al percorso di IeFP.

2.2 Servizio  SRFC nell’ambito della Formazione Professionale

Le persone interessate si iscrivono al percorso formativo e sottoscrivono la domanda di formalizzazione e 
certificazione delle competenze.

Le persone in possesso di una Scheda Capacità e Conoscenze e/o di Certificato/i di Competenze possono 
valorizzare tali attestati per un riconoscimento di crediti formativi in ingresso.

2.3 Servizio SRFC nell’ambito del Lavoro

Le persone interessate possono rivolgersi ai soggetti attuatori indicati al punto 1.4.

I soggetti attuatori realizzano le previste attività (informare le persone, presentare gli accertamenti previsti, 
acquisire la domanda) secondo modalità che in ciascun ambito potranno essere specificamente definite.

Nel caso di attuazione da parte dei Servizi per l’Impiego, le attività per l’ Accesso al Servizio SRFC 
confluiscono nelle prestazioni previste di “erogazione di informazioni” e di “accesso ai servizi” (DGR
1988/09). In questo contesto, l’accesso al Servizio SRFC può avvenire, per gli “occupati”, su semplice 
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sottoscrizione della domanda; per gli “inoccupati/disoccupati”, nel momento della sottoscrizione di 
“dichiarazione di immediata disponibilità” secondo le disposizioni vigenti.

Il Servizio SRFC può rientrare tra i servizi oggetto del “patto di servizio”.

2.4 Servizio SRFC nell’ambito dell’Apprendistato

Nel caso dell’“Apprendistato per la Qualifica e per il diploma professionale (15/18 anni)” e 
dell’“Apprendistato per la Qualifica e per il diploma professionale (18/25 anni)” l’accesso al servizio SRFC 
avviene al momento dell’iscrizione al percorso formativo sottoscrivendo la domanda di formalizzazione e 
certificazione delle competenze.

Nel caso dell’“Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere”, possono accedere al Servizio sia 
gli apprendisti che partecipano ai corsi presenti nell’offerta formativa regionale, sia gli apprendisti che 
realizzano la formazione totalmente in azienda.

Nel primo caso, l’accesso al servizio avviene secondo le modalità previste per il “Servizio SRFC nell’ambito 
della Formazione Professionale”.

Nel caso di apprendisti che realizzano la formazione totalmente in azienda, l’accesso al servizio avviene 
secondo le modalità previste per il “Servizio SRFC nell’ambito del Lavoro”, nella fattispecie dei “lavoratori 
occupati”.
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CAPITOLO 3 - ACCERTAMENTO TRAMITE EVIDENZE 

L’ Accertamento tramite Evidenze è finalizzato a formalizzare correlazioni tra capacità e conoscenze degli 
standard professionali di riferimento ed “evidenze documentali” (Formalizzazione Capacità e Conoscenze).

Prevede, nel caso in cui la correlazione sia valutata positivamente e si completi con questa valutazione il 
Servizio SRFC concordato con la persona, il rilascio della “Scheda Capacità e Conoscenze”.

Le “evidenze” sono intese come “prove” che documentano le capacità e le conoscenze acquisite in percorsi 
di apprendimento formale e/o attraverso l’esperienza professionale, correlabili agli standard delle
qualifiche regionali. 

La correlazione evidenze/standard professionali delle Qualifiche consente di:

• mettere in trasparenza le capacità e le conoscenze comunque e ovunque acquisite;

• delineare percorsi di sviluppo formativo e/o professionale ai fini del conseguimento di un Certificato 
di Competenze e/o di un Certificato di Qualifica professionale.

L’Accertamento tramite Evidenze regola, inoltre, l’accesso alle successive fasi del processo di 
formalizzazione e certificazione. In tal caso non è previsto il rilascio della “Scheda Capacità e Conoscenze”
se non a fronte di un esito negativo della fase di “Accertamento tramite Colloquio Valutativo” o
“Accertamento tramite esame”.

Le evidenze sono correlabili agli standard professionali delle Qualifiche attraverso le relative attività 
professionali di riferimento.

Le “attività di riferimento” riguardano prioritariamente le “attività” riportate come “indicatori” nella scheda 
descrittiva della Qualifica (“indicazioni per la valutazione delle Unità di Competenza”). Possono comunque 
essere integrate con altre “attività”, esplicative e funzionali alla correlazione tra le evidenze e gli standard 
professionali.

Nella valutazione sono prese in considerazione esclusivamente le evidenze: 

• “pertinenti”: le evidenze sono correlabili alle capacità e conoscenze di una o più Unità di Competenza;

• “corrette”: le evidenze sono documentate secondo le caratteristiche richieste e definite (ad esempio: 
attestati, dichiarazioni, testimonianze firmati dal soggetto che la rilascia).

Le evidenze si connotano in modo diverso a secondo che le capacità e le conoscenze siano state acquisite 
attraverso percorsi di apprendimento formale oppure attraverso l’esperienza professionale e/o maturata in 
contesti informali.

Relativamente all’SRFC nell’ambito della IeFP e nell’ambito dell’Apprendistato per il conseguimento di 
Qualifica e Diploma professionale (15-18 anni e 18-25 anni), sono considerate anche evidenze relative alle 
competenze di base così come definite nell’Allegato 4 all’Accordo Stato/Regioni del 27 luglio 2011 e gli 
elementi derivanti dalla correlazione delineata nella DGR 1776/2010 e ss.mm.ii. 

Tali evidenze devono comunque risultare “pertinenti”, e quindi correlabili alle competenze definite negli 
“Standard formativi” sopra citati, e “corrette”, in quanto documentate secondo le caratteristiche definite.

Nell’accertamento tramite evidenze, il ruolo del SRFC impegnato è l’Esperto di Processi Valutativi (EPV).

È eventualmente supportato, nella “valutazione delle evidenze”, dall’ Esperto di Area 
Professionale/Qualifica (EAPQ) individuato e nominato dal Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione (RFC).

Il RFC appone la firma al documento di valutazione (Valutazione delle Evidenze).

A quelli individuati, possono essere affiancati ulteriori ruoli, con l’obiettivo di rendere più complete le 
informazioni utili per la valutazione delle evidenze.
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Tali ulteriori ruoli, e le relative caratteristiche e responsabilità, saranno identificati nei diversi ambiti di 
applicazione nel rispetto dei requisiti e delle condizioni descritte nel capitolo 1.

3.1 Servizio SRFC nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale

Le evidenze riguardano gli esiti delle verifiche realizzate durante il percorso formativo e la documentazione 
inerente lo stage (qualora previsto).

Le verifiche considerate sono quelle che riguardano le conoscenze e le capacità rapportabili agli standard 
delle qualifiche regionali, le competenze di base così come definite nell’Accordo citato e gli elementi 
derivanti dalla correlazione delineata nella DGR 1776/2010 e ss.mm.ii.

3.2 Servizio SRFC nell’ambito della Formazione Professionale

Le evidenze riguardano:

 esiti delle verifiche “sommative”, realizzate durante il percorso formativo e in cui siano state testate
conoscenze e capacità rapportabili agli standard professionali di riferimento;

 documentazione inerente lo stage (qualora previsto).

Gli esiti delle verifiche di tipo “formativo” (quando finalizzate a migliorare l’efficacia formativa in termini 
organizzativi, di contenuti, di clima d’aula, ecc.) non costituiscono evidenze ai fini del Servizio SRFC.

3.3 Servizio SRFC nell’ambito del Lavoro 

Le evidenze riguardano:

 documentazioni “formali”: si riferiscono a dichiarazioni riconosciute-riconoscibili.

Possono costituire evidenze:

− attestati: in cui si attesta che la persona ha effettuato un’esperienza di carattere formativo, 
lavorativo, di volontariato e di altro tipo;

− dichiarazioni di datori di lavoro: in cui si dichiara il ruolo ricoperto dalla persona, le attività svolte 
e il relativo periodo temporale;

− contratti di collaborazione: dai quali risulti l’oggetto della collaborazione.

− “autodichiarazioni”: nei casi in cui la persona intende completare le evidenze prodotte e/o 
dichiarare competenze non supportate da prove documentali.

 evidenze di “output” : si riferiscono al prodotto dell’attività della persona.

Riguardano ciò che la persona ha realizzato nella forma di un semilavorato o prodotto finito.

Possono costituire evidenze: 

− campioni di prodotto (ad esempio: manufatti, applicazioni informatiche); 

− documenti realizzati (ad esempio: documenti amministrativi, report professionali, rapporti di 
ricerca, pubblicazioni).

 evidenze di “azione”: si riferiscono al comportamento messo in atto dalla persona.

Riguardano non il prodotto-output dell’attività ma l’attività stessa e il comportamento messo in opera 
dalla persona per conseguire l’output (ad esempio: negoziazione con un cliente).

Possono costituire evidenze:

− testimonianze di persone che hanno avuto modo di osservare “in situazione” il comportamento 
della persona;

− registrazioni audio e video;



20-6-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 168

17

− altra documentazione, eventualmente prodotta “ad hoc” dalla persona, esplicativa di 
competenze agite nel quadro della normale attività svolta.

3.4 Servizio SRFC nell’ambito dell’Apprendistato

Per quanto riguarda l’“Apprendistato per il conseguimento di Qualifica e Diploma professionale (15-18
anni)”, le evidenze riguardano gli esiti delle verifiche “sommative” realizzate durante il percorso formativo 
sia esterno che interno all’impresa, correlate agli standard della qualifica/diploma di riferimento.

Per quanto riguarda l’“Apprendistato per il conseguimento di Qualifica e Diploma professionale (18 -25
anni)”, le evidenze riguardano gli esiti delle verifiche “sommative” realizzate durante il percorso formativo 
(sia esterno che interno all’impresa) e le documentazioni “formali”, le evidenze di “output”, le evidenze di 
“azione”, realizzate nell’ambito dell’esperienza professionale, correlate agli standard della 
qualifica/diploma di riferimento.

Per quanto riguarda l’“Apprendistato professionalizzante”, le evidenze possono riguardare gli esiti delle 
verifiche “sommative”, realizzate durante il percorso formativo e le documentazioni “formali”, evidenze di 
“output”, evidenze di “azione”, realizzate nell’ambito dell’esperienza professionale e correlate agli standard 
professionali della qualifica presa a riferimento, in analogia con le evidenze considerate nell’ambito del 
Lavoro.

3.5 Le attività previste

Le principali attività previste sono di seguito delineate.

 Produzione delle evidenze: le attività si differenziano a seconda dell’ambito in cui il Servizio è 
realizzato.

- Nel caso di Servizio SRFC per allievi del Sistema di Istruzione e Formazione Professionale, nel 
Servizio SRFC per allievi della Formazione Professionale e nell’ambito dell’Apprendistato per il 
conseguimento di Qualifica e Diploma professionale (15-18 anni), l’EPV acquisisce dal referente del
percorso formativo le evidenze prodotte in fase di attuazione del percorso.

- Nel caso di Servizio SRFC nell’ambito dell’Apprendistato per il conseguimento di Qualifica e Diploma 
professionale (18 – 25 anni), l’EPV concorda con l’apprendista, attraverso uno o più colloqui, le 
evidenze da produrre in funzione degli standard professionali della Qualifica di riferimento. Queste 
evidenze possono essere prodotte sia nell’ambito dell’attività formativa che nell’esperienza 
lavorativa.

- Nel caso di Servizio SRFC nell’ambito del Lavoro l’EPV concorda con la persona, attraverso uno o più 
colloqui, le evidenze da produrre in funzione degli standard professionali della Qualifica di 
riferimento e definisce le relative caratteristiche specifiche prediligendo prove documentali che 
non pongano difficoltà di acquisizione. Le evidenze sono raccolte e prodotte dalla persona 
supportata  dall’EPV.

- Nel caso di Servizio SRFC nell’ambito dell’Apprendistato professionalizzante, l’EPV concorda con 
l’apprendista, attraverso uno o più colloqui, le evidenze da produrre in funzione degli standard 
professionali della Qualifica di riferimento. Possono essere considerate sia evidenze prodotte nel 
percorso formativo (verifiche sommative) sia evidenze relative all’esperienza lavorativa. Le
evidenze sono raccolte e prodotte dalla persona supportata  dall’EPV. 

Le evidenze prodotte sono registrate, a cura dell’EPV, in un apposito documento.

Nell’ambito della IeFP sarà cura degli Enti di Formazione e delle Istituzioni Scolastiche definire il 
format da utilizzare per una raccolta delle evidenze funzionale alle successive fasi di valutazione.

Nel caso di servizio SRFC nell’ambito della Formazione Professionale, del Lavoro e dell’Apprendistato 
professionalizzante, le evidenze sono registrate nel Dossier delle evidenze più avanti descritto.

 Analisi delle evidenze: l’EPV esamina le evidenze in base a criteri di “pertinenza” e “correttezza”.
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L’EPV può richiedere chiarimenti o eventuali integrazioni al referente dell’intervento formativo (nel 
caso di Servizio SRFC nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale,  nell’ambito della 
Formazione Professionale e nell’ambito dell’Apprendistato per il conseguimento di Qualifica e 
Diploma professionale, 15-18 anni e 18-25 anni) o direttamente alla persona interessata (nel caso di 
Servizio SRFC nell’ambito del Lavoro e dell’Apprendistato professionalizzante).

 Valutazione delle evidenze: l’EPV formula una valutazione e la formalizza in un apposito documento 
(Valutazione delle Evidenze) firmato anche dal RFC.

L’EPV può essere supportato dall’EAPQ nei casi dubbi e determinanti il raggiungimento del requisito 
necessario per accedere all’Accertamento tramite Colloquio valutativo o all’Accertamento tramite 
Esame.

 Informazione alla persona: l’EPV informa la persona sui risultati della valutazione e della sussistenza o 
meno delle condizioni per accedere alle successive fasi di accertamento. 

Al termine dell’accertamento tramite evidenze, l’EPV rende disponibile il documento di valutazione 
(Valutazione delle Evidenze).

Nel caso di Servizio “SRFC nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale”, di “SRFC nell’ambito 
della Formazione Professionale” e di “SRFC nell’ambito dell’Apprendistato per il conseguimento di Qualifica 
e Diploma professionale (15-18 anni e 18-25 anni)”, il documento è trattenuto presso il soggetto attuatore. 
È presentato alla persona ed eventualmente rilasciato secondo modalità che saranno definite in ciascuno
degli ambiti di applicazione.

Nel caso di servizio SRFC nell’ambito del Lavoro e nell’ambito dell’Apprendistato professionalizzante il 
documento è rilasciato alla persona.

3.6 I format da utilizzare

Gli strumenti da utilizzare nell’Accertamento tramite Evidenze realizzato nell’ambito della Formazione 
Professionale, del Lavoro e dell’Apprendistato professionalizzante sono:

 “Dossier delle Evidenze”

 “Documento di Valutazione delle Evidenze”

Nel caso di SRFC per Lavoratori e di SRFC per apprendisti, il Dossier può essere utilizzato dall’Esperto di 
Processi Valutativi (EPV) anche come strumento di lavoro per concordare e definire con la persona 
interessata le caratteristiche delle “evidenze da produrre” e i “tempi” di produzione-acquisizione. In tal 
caso è possibile inserire apposite colonne per la previsione di ulteriori campi per la compilazione.

Nell’ambito della IeFP, verrà definito, a cura degli Enti di Formazione e delle Istituzioni Scolastiche, il format 
da utilizzare per una raccolta delle evidenze funzionale alle successive fasi di valutazione. In questo ambito
inoltre verrà utilizzato, a fini valutativi, il “Documento di valutazione delle evidenze” più avanti riportato.
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DOSSIER DELLE EVIDENZE
(Sistema della Formazione Professionale, Apprendistato, Lavoro)

Sezione 1 – INFORMAZIONI IDENTIFICATIVE 

Candidato (nome e cognome)

Accertamento relativo al Servizio SRFC

� SRFC nell’ambito della Formazione Professionale

� SRFC nell’ambito del Lavoro

� SRFC nell’ambito dell’Apprendistato

Standard professionali di riferimento

Qualifica: Area Professionale:
Unità di Competenza
1.(denominazione)
2.
3.
4.

Sezione 2 - EVIDENZE PRODOTTE 
(Riprodurre il box per ciascuna Unità di Competenza considerata)

Unità di Competenza (numero e denominazione)
Evidenze 2

(tipologia-denominazione)
Attività
di riferimento 3

Capacità 4 Conoscenze 5

***Sono riportate le capacità e le conoscenze a cui sono correlabili le evidenze

Note esplicative

Data ______________________

Firma
Candidato*

Firma
Esperto di Processi Valutativi

*Nel caso di minori, la firma viene apposta dal soggetto autorizzato.

2 Si riporta la “tipologia” di evidenze (ad esempio: campioni di prodotti, attestati, dichiarazioni verifiche sommative ecc.) e la relativa 
“denominazione” identificativa.
3 Le “attività di riferimento” sono prioritariamente le attività riportate come “Indicatori” nella scheda descrittiva della qualifica. Possono essere 
integrate con altre “attività” se ritenute più esplicative e funzionali alla correlazione.
4 Si riportano le capacità a cui sono correlabili le evidenze.
5 Si riportano le conoscenze a cui sono correlabili le evidenze.
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DELLE EVIDENZE
(Sistema della Formazione Professionale, Apprendistato, Lavoro)

Sezione 1 – INFORMAZIONI IDENTIFICATIVE

Candidato (nome e cognome)

Standard professionali di riferimento

Qualifica: Area Professionale:
Unità di Competenza
1. (denominazione)
2.
3.
4.

Sezione 2 - EVIDENZE

Le evidenze sono pertinenti (sono correlabili alle capacità e conoscenze di una o più Unità di Competenza)
� Sì
� No

Indicare le evidenze ritenute non pertinenti e relative motivazioni 

Le evidenze sono corrette (sono documentate secondo le caratteristiche richieste e definite)
� Sì
� No

Indicare le evidenze ritenute non corrette e relative motivazioni 

Sezione 3 - VALUTAZIONE

Le evidenze sono correlabili alle capacità e conoscenze dell’ Unità di Competenza (UC):

(indicare numero e denominazione della UC)

Capacità Conoscenze
•
•
•

Le evidenze sono correlabili a una quota non inferiore al 75% complessivo delle capacità e conoscenze 
dell’ Unità di Competenza.

� Sì
� No

(Riprodurre il box per ciascuna Unità di Competenza considerata)

Data ______________________

Firma
Esperto di Processi Valutativi

Firma
Responsabile della Formalizzazione e Certificazione



20-6-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 168

21

D
O

CU
M

EN
TO

 D
IV

A
LU

TA
ZIO

N
E D

ELLE EV
ID

EN
ZE

(Sistem
a Regionale di Istruzione e Form

azione Professionale)

1. Inform
azioni prelim

inari
C

andidato

C
orso (N

. O
perazione e titolo progetto)

Q
ualifica regionale

Figura nazionale correlata

Il candidato ha frequentato alm
eno

i ¾
 della durata del percorso?

(ai sensi del D
.Lgs. 226/2005, capo III, art.20, com

m
a 2)


S

I’


N
O

2. Evidenze correlate 
Figura nazionale

Q
ualifica S

R
Q

Evidenze
75%

C
om

petenze tecnico-
professionali

U
C

C
apacità


C

onoscenze


S
I’

N
O

1234

O
biettivi form

ativi aggiuntivi tecnico professionali
Evidenze

-
…

.
-

…
-

…
.

1.
...

2.
...

3.
…

-
…

-
…

.C
om

petenze di base
A

bilità m
inim

e
C

onoscenze essenziali
Evidenze

C
om

petenza linguistica
C

om
unicare in lingua italiana, in contesti personali, 

professionali e di vita
-

...
-

…
-

…

-
...

-
…

-
…

C
om

petenza
m

atem
atica, scientifico-

tecnologica

Padroneggiare concetti m
atem

atici e scientifici 
fondam

entali, sem
plici procedure di calcolo e di analisi 

per descrivere e interpretare sistem
i, processi, fenom

eni 
e per risolvere situazioni problem

atiche di vario tipo 
legate al proprio contesto di vita quotidiano e 

--
…

-
…

-
...

-
…

-
…



20-6-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 168

22

professionale
C

om
petenza storico, 

socio-econom
ica

Identificare la cultura distintiva, il sistem
a di regole e le 

opportunità del proprio contesto lavorativo, nella loro 
dim

ensione evolutiva e in rapporto alla sfera dei diritti, 
dei bisogni e dei doveri

--
…

-
…

-
...

-
…

-
…

Firm
a EPV

D
ata

Firm
a RFC

_____________________________________________
_____________________

_______________________________________



20-6-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 168

23

CAPITOLO 4 - ACCERTAMENTO TRAMITE COLLOQUIO VALUTATIVO

L’Accertamento tramite Colloquio valutativo è finalizzato a verificare il possesso di capacità e 
conoscenze corrispondenti ad una o più Unità di Competenza di una Qualifica regionale.

Prevede, in caso di esito positivo, il rilascio del “Certificato di Competenze”.

E’ una fase che si attiva quando la persona manifesta interesse ed è nelle condizioni di acquisire un 
certificato di competenze (SRFC nell’ambito del Lavoro ed SRFC nell’ambito dell’apprendistato 
professionalizzante).

Nell’ambito della Formazione Professionale, si realizza nel caso di servizio di SRFC associato a percorsi
formativi finalizzati al conseguimento di un certificato di competenza per una o più Unità di 
Competenza di una qualifica professionale. 

Può, inoltre, essere attivato nei confronti di allievi che interrompono il percorso formativo intrapreso 
(SRFC nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale ed SRFC nell’ambito della Formazione 
Professionale, SRFC nell’ambito dell’Apprendistato per il conseguimento di Qualifica e Diploma 
professionale). In tal caso, l’accertamento tramite colloquio è finalizzato anche a verificare il possesso 
di competenze “di base” e “tecnico professionali” di cui all’Accordo citato.

Requisito per accedere all’Accertamento tramite Colloquio valutativo possono essere, 
alternativamente:

• l’avvenuta registrazione, nel “Documento di valutazione delle evidenze”, così come 
diversamente configurato a seconda degli specifici ambiti di applicazione, della positiva 
correlazione tra evidenze prodotte e una quota non inferiore al 75% delle capacità e 
conoscenze oggetto di valutazione;

• il possesso da parte delle persone di una Scheda Capacità e Conoscenze che attesti la 
formalizzazione di una quota non inferiore al 75% delle capacità e conoscenze di ciascuna 
singola Unità di Competenza oggetto di valutazione. 

Nell’accertamento tramite colloquio valutativo, i ruoli del SRFC impegnati sono: l’ Esperto di Processi 
Valutativi (EPV) e l’ Esperto di Area Professionale/Qualifica (EAPQ). 

A quelli individuati, possono essere affiancati ulteriori ruoli, con l’obiettivo di rendere più complete le 
informazioni disponibili per la valutazione delle competenze.

Tali ruoli (e le relative caratteristiche: requisiti, responsabilità, ecc.) saranno identificati nei diversi 
ambiti di applicazione, nel rispetto dei requisiti e delle condizioni descritte nel cap. 1

4.1 Il Colloquio valutativo

Il Colloquio valutativo viene attivato a partire dagli esiti della valutazione delle evidenze registrate nei
Documenti di valutazione  specificamente definiti.

Durante il Colloquio si esplorano e si esaminano le attività e le esperienze sviluppate nell’ambito di 
percorsi formativi e/o professionali.

Vengono formulate domande funzionali a valutare il possesso delle capacità e conoscenze della/e 
Unità di Competenza oggetto di verifica e, nell’ambito delle IeFP, delle competenze “di base” e
“tecnico professionali” previste dall’Accordo citato.
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Oggetto del Colloquio valutativo

L’oggetto riguarda: 

• capacità e conoscenze  sviluppate nell’attività formativa e/o nell’eventuale stage realizzato (SRFC
nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale, SRFC nell’ambito della Formazione 
Professionale, SRFC nell’ambito dell’Apprendistato per il conseguimento di una Qualifica, 15-18
anni e 18-25 anni);

• capacità e conoscenze acquisite nelle esperienze e attività professionali esercitate o maturate in 
contesti informali (SRFC nell’ambito del Lavoro); 

• capacità e conoscenze sviluppate nell’attività formativa e acquisite nelle esperienze professionali 
(SRFC nell’ambito dell’Apprendistato professionalizzante)

Modalità di svolgimento

Il Colloquio valutativo si svolge a livello individuale.

Nella sua predisposizione vanno previsti:

• durata di svolgimento: da determinare in funzione delle caratteristiche delle capacità e 
conoscenze oggetto di verifica e della possibilità per il candidato di esprimersi compiutamente;

• eventuali materiali a disposizione: si possono utilizzare le evidenze prodotte in fase di 
Accertamento tramite Evidenze.

Nel corso del Colloquio si hanno a disposizione i documenti di riferimento (Dossier delle Evidenze –
Documento di Valutazione delle Evidenze).

Criteri di valutazione

Per effettuare la valutazione vengono definiti appositi criteri.

Riguardano:

• l’appropriatezza delle risposte rispetto allo standard di riferimento;

• l’utilizzo di un linguaggio tecnico corretto.

I criteri considerati vanno strutturati con appositi strumenti: griglie, schede, ecc.

Si definiscono le modalità di valutazione. Tali modalità devono essere “chiuse” (ad esempio: “sì/no”
oppure  “scale di misurazione a 3 o 5 punti”).

4.2 Le attività previste

Le principali attività previste sono di seguito delineate.

 Progettazione del Colloquio: l’EPV e l’EAPQ esaminano i documenti di riferimento (Standard 
professionali della Qualifica - Dossier delle Evidenze - Valutazione delle Evidenze) ed elaborano la 
progettazione del Colloquio: oggetto, modalità di svolgimento, criteri di valutazione. 

 Svolgimento del Colloquio: l’EPV e l’EAPQ realizzano congiuntamente il Colloquio sulla base della
progettazione definita e avendo a disposizione i documenti di riferimento. 

 Valutazione: l’EPV e l’EAPQ esprimono una valutazione, per ciascuna singola Unità di 
Competenza considerata e, se previste, delle competenze di base, e la formalizzano in un 
apposito documento (Valutazione delle Competenze).

 Redazione del verbale: l’EPV redige il verbale di Colloquio che riporta le attività svolte, le 
decisioni assunte e le relative motivazioni.

 Informazione alla persona: l’EPV comunica  l’esito della valutazione alla persona. 
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Al termine dell’accertamento tramite colloquio valutativo, l’EPV rende disponibile il documento di 
valutazione (Valutazione delle Competenze) per lo svolgimento degli adempimenti amministrativi 
relativi all’eventuale rilascio del Certificato di Competenze.

4.3 Il format da utilizzare

Lo strumento da utilizzare nell’Accertamento tramite Colloquio valutativo è il documento di 
“Valutazione delle Competenze”.

Si riporta di seguito una esemplificazione dei format da utilizzare.
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VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

Sezione 1 – INFORMAZIONI IDENTIFICATIVE

Candidato (nome e cognome)

Standard professionali di riferimento

Qualifica: Area Professionale:
Unità di Competenza
1.(denominazione)
2.
3.
4.

Sezione 2 – VALUTAZIONE

In base alle risultanze del Colloquio svolto il giorno ... ... ... presso ... ... (indicare la sede di svolgimento)
al candidato:

 può essere rilasciato il Certificato di Competenze per l’Unità di Competenza (UC)

(indicare numero e denominazione dell’UC)

(Riprodurre il box per ciascuna Unità di Competenza considerata)

 non può essere rilasciato il Certificato di Competenze per l’Unità di Competenza (UC)

(indicare numero e denominazione dell’UC)

(Riprodurre il box per ciascuna Unità di Competenza considerata)

Note esplicative

Data _____________________

Firma
Esperto di Processi Valutativi

Firma
Esperto di Area Professionale/Qualifica
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SEZIONE INTEGRATIVA 
per il Sistema dell’Istruzione e Formazione professionale

Standard delle competenze di base e tecnico professionali (definiti a livello nazionale) 6

Competenza:
1.
2.
3.
4.
5.
6.
7.
…
…

Sezione 2 – VALUTAZIONE
In base alle risultanze del colloquio svolto il giorno ... presso ... (indicare la sede di svolgimento).

al candidato: ... (nome cognome)

 può essere rilasciato il Certificato di Competenze per la Competenza7

(indicare la  denominazione della competenza)

(Riprodurre il box per ciascuna Competenza considerata)

 non può essere rilasciato il Certificato di Competenze per la Competenza

(indicare la  denominazione della competenza)

(Riprodurre il box per ciascuna Competenza considerata)

Note esplicative

Data _____________________

Firma
Esperto di Processi Valutativi

Firma
Esperto di Area Professionale/Qualifica

6 Si riportano le competenze di base (articolate in: competenza linguistica, competenza matematica, scientifico-tecnologica,
competenza storico, socio-economica) e le competenze tecnico professionali previste dall’Accordo Stato/Regioni del 27 luglio 
2011.
7 Indicare la denominazione della Competenza afferente all’ambito di base, di cui allo standard minimo formativo nazionale 
(repertorio nazionale dell’offerta di Istruzione e Formazione Professionale).
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CAPITOLO 5 - ACCERTAMENTO TRAMITE ESAME

L’Accertamento tramite Esame è finalizzato a verificare il possesso di capacità e conoscenze 
corrispondenti agli standard professionali di una Qualifica regionale.

Nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale, l’esame è finalizzato a verificare, oltre alle 
capacità e alle conoscenze corrispondenti agli standard professionali delle qualifiche regionali, il
possesso di competenze “di base” di cui all’Accordo del 27/7/2011.

In caso di esito positivo, prevede il rilascio del “Certificato di Qualifica Professionale”.

Nel caso in cui l’esame sia superato solo per alcune Unità di Competenza della Qualifica può essere 
rilasciato il Certificato di Competenze.

Possono accedere all’ Accertamento tramite Esame:

• le persone a cui siano state certificate (con “Certificati di Competenze”) le capacità e conoscenze 
di ciascuna Unità di Competenza della Qualifica di riferimento;

• le persone a cui sia stata formalizzata (con Scheda Capacità e Conoscenze) una quota non inferiore 
al 75% delle capacità e conoscenze di ciascuna Unità di Competenza della Qualifica oggetto di
verifica o per le quali sia stata esplicitata nel “Documento di valutazione delle evidenze” la positiva 
correlazione tra evidenze prodotte e una quota non inferiore al 75% delle capacità e conoscenze 
oggetto di valutazione;

• le persone a cui siano state certificate (con Certificati di Competenza) le capacità e conoscenze 
relative a singole Unità di Competenza di una Qualifica e alle quali sia stata formalizzata una quota 
non inferiore al 75% delle capacità e conoscenze delle rimanenti Unità di Competenza.

L’esame deve sempre realizzarsi attraverso modalità adeguate a valutare il possesso delle competenze 
da parte della singola persona.

A tal fine è costituito da: 

 una “prova pratica”;

 un “colloquio”.

In fase di progettazione dell’esame si definisce la modalità con cui la prova pratica e il colloquio 
concorrono alla valutazione complessiva.

Nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale sono previste prove - di norma scritte -
finalizzate a valutare il grado di possesso delle competenze di base, qualora le stesse non siano 
individuabili nell’ambito dell’accertamento delle competenze tecnico professionali.

In questo caso, al momento della progettazione della prova d’esame, si definiscono le specifiche 
modalità di svolgimento, gli indicatori e i criteri di valutazione, nonché la modalità con cui le prove 
scritte concorrono alla valutazione complessiva.

L’Accertamento tramite Esame è svolto da un’apposita Commissione nominata dal Responsabile di 
Formalizzazione e Certificazione (RFC) e composta da tre componenti: un Esperto dei Processi
Valutativi (EPV) interno al soggetto attuatore e due Esperti di Area Professionale/Qualifica (EAPQ) 
esterni al soggetto attuatore. 

Il Presidente di Commissione è scelto dalla Commissione tra uno dei due EAPQ.

A quelli individuati, possono essere affiancati ulteriori ruoli, con l’obiettivo di qualificare le attività di 
servizio e di valutazione previste e in ragione delle ulteriori finalità eventualmente attribuite 
all’accertamento tramite esame.
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Tali ruoli e le relative caratteristiche (requisiti, responsabilità, ecc.) saranno definiti nei diversi ambiti
di applicazione, nel rispetto dei requisiti e delle condizioni descritte nel cap. 1.

Nel caso dell’Istruzione e Formazione Professionale, in prima attuazione, è istituita una Commissione 
che, nella sua composizione, tiene conto dell’attuale fase di attuazione della L.R. 5/2011 e 
dell’Accordo tra l’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia-Romagna e la Regione Emilia-Romagna.

La Commissione IeFP è composta da tre componenti e specificamente: due Esperti dei Processi 
Valutativi (EPV) di cui uno nominato dall’Istituto Scolastico e uno nominato dall’Ente di Formazione 
Professionale, un Esperto di Area Professionale/Qualifica (EAPQ) esterno al soggetto attuatore.

La Commissione è nominata dal Responsabile di Formalizzazione e Certificazione (RFC) dell’Istituzione
scolastica o formativa e, nella riunione di insediamento, nomina il proprio presidente.

Tutti gli Esperti dei Processi Valutativi (EPV) nominati devono rispondere ai criteri di:
• terzietà rispetto al processo di sviluppo delle competenze oggetto di accertamento e 

valutazione;

• competenza rispetto al processo di valutazione.

Nell’ambito dei diversi ambiti di applicazione saranno definite specifiche modalità di programmazione 
e razionalizzazione delle Commissioni di Certificazione a livello territoriale/qualifica.

5.1 La prova pratica

La prova pratica riflette una simulazione lavorativo–professionale.

Oggetto, modalità di svolgimento e criteri di valutazione vanno definiti in funzione delle caratteristiche 
tipiche dei contesti tecnico-organizzativi e dei processi lavorativo-professionali in cui si esercitano le 
competenze da accertare. 

Oggetto della prova

L’“oggetto” della prova è costituito da “attività professionali” osservabili e valutabili. 

Le “attività professionali” di riferimento riguardano prioritariamente le “attività” riportate come 
“indicatori” nella scheda descrittiva della Qualifica (“indicazioni per la valutazione delle competenze”). 
Possono comunque essere integrate con altre “attività” se ritenute più funzionali alla valutazione.

Nella costruzione della prova occorre riferirsi ai criteri di:

• completezza: la prova va progettata in modo che nella realizzazione siano mobilitate-agite le 
capacità e le conoscenze della Qualifica di riferimento;

• media complessità: la prova deve richiedere l’espressione della prestazione attraverso attività 
caratterizzate da un livello medio di complessità.

La prova pratica può essere costituita da un’unica prova complessiva o da più prove in funzione delle 
caratteristiche delle Unità di Competenza oggetto di verifica.

Nel caso di un’unica prova occorre comunque che sia possibile la valutazione rispetto a ciascuna 
singola Unità di Competenza in modo da consentire una eventuale certificazione parziale (con 
Certificato di Competenze).

La prova pratica può essere costituita o integrata da una prova scritta.

Per verificare capacità di gestione di relazioni interpersonali sono utilizzabili role playing, che possono 
essere videoregistrati.

Nel caso di possibile reciproco influenzamento tra le persone e/o di possibile vantaggio derivante dalla 
realizzazione di più edizioni dello stesso esame, la prova può prevedere uno stesso oggetto purché 
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questo sia definito con declinazioni diverse (ad esempio: diversi macchinari e/o con guasti diversi da 
riparare) e assegnate ai candidati con modalità che garantiscano l’equivalenza della loro condizione di 
fronte alla prova.

Modalità di svolgimento

Nella predisposizione delle prove vanno previsti:

• le modalità di realizzazione, e cioè se individuale o di gruppo: la scelta va effettuata in funzione 
delle caratteristiche tipiche dei contesti organizzativi in cui si realizzano le attività professionali 
considerate.

Nel caso di prova a livello “di gruppo” occorre comunque che sia possibile osservare e valutare in 
modo omogeneo la prestazione di ciascun singolo candidato.

• durata di svolgimento: da determinare in funzione delle caratteristiche tipiche dei processi 
lavorativi in cui si realizzano le attività professionali considerate.

Per ottimizzare i tempi va verificata la possibilità di abbreviare alcune operazioni (ad esempio, 
utilizzando “semilavorati” prodotti dai candidati nell’ambito del percorso formativo o 
dell’esperienza professionale).

• materiali e strumenti a disposizione: vanno predisposti tipologie e quantitativi di materiali e 
strumenti a disposizione di ciascun candidato o del gruppo.

Nel caso in cui la scelta di materiali e strumenti risulti una componente significativa ai fini della 
valutazione, va specificato sia ciò che è messo inizialmente a disposizione, sia i materiali e gli
strumenti per i quali si prevede un approvvigionamento autonomo nel corso dello svolgimento 
della prova.

Le istruzioni di svolgimento della prova vanno consegnate in forma scritta e illustrate da un 
componente della Commissione.

Criteri di valutazione

La commissione definisce i criteri in grado di guidare l’osservazione e la valutazione della prestazione
data nella prova.

I criteri possono riguardare:

• variabili di “prodotto”: relative a specifiche di risultato atteso;

• variabili di “processo”: relative a modalità definite di realizzazione.

Viene stabilito il “livello di prestazione” ritenuto adeguato, al di sotto del quale la valutazione 
complessiva risulta negativa.

Si definiscono le modalità di valutazione. Tali modalità devono essere “chiuse” (ad esempio: “sì/no”
oppure  “scale di misurazione a 3 o 5 punti”).

I criteri di osservazione e valutazione considerati  devono presentare:

• significato univoco: privo di ambiguità interpretative;

• rilevanza evidente: rispetto all’oggetto della prova. 

I criteri considerati vanno strutturati con appositi strumenti: griglie, schede, ecc.

Ciascun membro componente della Commissione compila autonomamente gli strumenti di 
osservazione a cui segue un momento di confronto finalizzato all’elaborazione di una valutazione 
comune.

5.2 Il colloquio

Il “colloquio”  si effettua a completamento e/o a compensazione della prova pratica.
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Una prestazione inadeguata espressa nella prova pratica può essere compensata da una prestazione 
adeguata espressa nel colloquio.

L’oggetto del colloquio è costituito dall’esplicitazione, dal commento e dalle motivazioni di quanto 
realizzato nel corso della prova pratica. 

Può riguardare:

• l’esplicitazione e l’integrazione di alcune attività realizzate e/o la motivazione di decisioni e 
soluzioni prese (funzione di completamento);

• l’analisi e la descrizione dell’attività realizzata nel corso della prova pratica, le difficoltà incontrate, 
gli eventuali errori commessi e relative soluzioni (funzione di compensazione).

Il colloquio si svolge a livello individuale.

Nella preparazione del colloquio va prevista la durata di svolgimento e gli eventuali materiali a 
disposizione.

Vanno definiti i criteri in grado di guidare la valutazione. I criteri vanno strutturati con strumenti 
analoghi a quelli utilizzati nella prova pratica.

5.3 Le attività previste

Le principali attività previste sono di seguito delineate.

 Istituzione della Commissione d’esame: il RFC nomina la Commissione e la formalizza dandone 
comunicazione all’amministrazione competente. 

La Commissione nomina il proprio Presidente, definisce l’organizzazione e l’assegnazione dei 
lavori.

 Progettazione delle prove: la Commissione esamina i documenti di riferimento (Standard 
professionali della Qualifica di riferimento - Dossier delle Evidenze - Valutazione delle Evidenze -
Valutazione delle Competenze) e prende visione delle attrezzature disponibili e degli ambienti in 
cui sono utilizzabili. Nel caso dell’Istruzione e Formazione Professionale esamina anche la
documentazione riferita agli standard delle competenze di base.

Su tale base elabora la progettazione delle prove (prova pratica e colloquio): oggetto, modalità di 
svolgimento, criteri e modalità di valutazione.

 Svolgimento delle prove: la Commissione, sempre presente al completo, segue lo svolgimento 
delle prove, che possono tenersi anche in luoghi differenziati. 

 Valutazione: la Commissione esprime una valutazione e la formalizza in un apposito documento 
(Valutazione delle Prestazioni). Nel caso dell’Istruzione e Formazione Professionale la 
Commissione dovrà esprimere e formalizzare, in apposito documento, una valutazione relativa
alle “competenze di base” (sezione integrativa Valutazione delle Prestazioni).

 Redazione di verbali: l’operato della Commissione, le decisioni assunte e le motivazioni a 
supporto, sono descritte all’interno di specifici verbali.

 Informazione alla persona: si comunica  l’esito della valutazione alla persona in forma individuale 
o in gruppi omogenei di persone 

Al termine dell’Accertamento tramite esame, l’EPV rende disponibile il Documento di Valutazione
delle Prestazioni per lo svolgimento degli adempimenti amministrativi relativi al rilascio del Certificato 
di Qualifica Professionale o, eventualmente, del/i Certificato/i di Competenze o della Scheda Capacità 
e Conoscenze.

Nel caso dell’Istruzione e Formazione Professionale è il Presidente della Commissione che rende 
disponibili i documenti di valutazione. 

5.4 Il format da utilizzare
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Lo strumento da utilizzare nell’Accertamento tramite Esame è il “Documento di Valutazione delle
Prestazioni”.

Si riporta di seguito una esemplificazione del format da utilizzare.
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI

Sezione 1 – INFORMAZIONI IDENTIFICATIVE

Candidato (nome e cognome)

Standard professionali di riferimento

Qualifica: Area Professionale:
Unità di Competenza
1. (denominazione)
2.
3.
4.

Sezione 2 - VALUTAZIONE

In base alle risultanze delle prove d’esame svolte il giorno… (indicare l’ultimo giorno di esame) presso ......
(indicare la sede di svolgimento) al candidato:

 può essere rilasciato il Certificato di Qualifica Professionale

 non può essere rilasciato il Certificato di Qualifica Professionale

relativo a:

Qualifica:

 può essere rilasciato il Certificato di Competenze per l’Unità di Competenza (UC)

(indicare numero e denominazione della competenza)

(Riprodurre il box per ciascuna Unità di Competenza considerata)

Note esplicative 

Data _________________________________

Firma
Presidente della Commissione

Firme
Commissari
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SEZIONE INTEGRATIVA
per il Sistema dell’Istruzione e Formazione professionale

Standard delle competenze di base e tecnico professionali (definiti a livello nazionale)8

Competenza:
1.
2.
3.
4.
5.
6.
7.
…
…

Sezione 2 - VALUTAZIONE

In base alle risultanze delle prove d’esame svolte il giorno… (indicare l’ultimo giorno di esame) presso ……
(indicare la sede di svolgimento) al candidato: 

 può essere rilasciato il Certificato di Competenze per la Competenza9

(indicare la denominazione della Competenza)

(Riprodurre il box per ciascuna Competenza considerata)

Note esplicative 

Data _________________________________

Firma
Presidente della Commissione

Firme
Commissari

CAPITOLO 6 - I RUOLI PREVISTI

8 Si riportano le competenze di base (articolate in: competenza linguistica, competenza matematica, scientifico-tecnologica,
competenza storico, socio-economica) e le competenze tecnico professionali previste dall’Accordo Stato/Regioni del 27 luglio 
2011.
9 Indicare la denominazione della Competenza afferente all’ambito di base, di cui allo standard minimo formativo nazionale 
(repertorio nazionale dell’offerta di Istruzione e Formazione Professionale).
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I ruoli previsti nell’erogazione del Servizio SRFC sono:

 il “Responsabile della Formalizzazione e Certificazione” (RFC);

 l’“Esperto dei Processi Valutativi” (EPV);

 l’“Esperto di Area Professionale/Qualifica” (EAPQ).

Possono esercitare i ruoli indicati coloro che sono in possesso dei “requisiti” richiesti da appositi bandi 
regionali.

La Regione procede all’esame di ammissibilità e validazione delle candidature pervenute. 

Le persone ritenute idonee partecipano ad attività formative appositamente previste dalla Regione, la 
cui frequenza è indispensabile per poter esercitare il ruolo.

La formazione riguarda le “capacità” e le “conoscenze” necessarie all’esercizio del ruolo, descritte ai 
successivi paragrafi 6.1, 6.2, 6.3.

Le persone formate vengono inserite in specifici “elenchi regionali” decretati e periodicamente
aggiornati.

A quelli individuati, possono essere affiancati ulteriori ruoli, con l’obiettivo di qualificare le attività di 
servizio e di valutazione previste. Tali ruoli, le relative caratteristiche e le attività da essi svolte
potranno essere precisati nei diversi ambiti di applicazione e saranno oggetto di validazione nelle 
opportune sedi istituzionali.

Tutti i ruoli impegnati nell’attuazione del Servizio SRFC si caratterizzano per i seguenti requisiti: 
• terzietà rispetto al processo di sviluppo delle competenze oggetto di accertamento e valutazione;
• competenza rispetto all’ambito di intervento (processo di valutazione/competenze oggetto di 

accertamento e valutazione/Servizio di formalizzazione e certificazione delle competenze nel suo 
complesso).

6.1 Responsabile della Formalizzazione e Certificazione

Il Responsabile della Formalizzazione e Certificazione (RFC) rappresenta il referente organizzativo-
procedurale per l’erogazione dell’intero Servizio. 

Ha la responsabilità di: assicurare e organizzare il processo di erogazione del Servizio SRFC; nominare e 
formalizzare la Commissione di esame; supervisionare che lo svolgimento delle attività previste 
avvenga nel rispetto delle disposizioni normative di riferimento; analizzare le problematiche
emergenti e individuare relative soluzioni; garantire l’assistenza consulenziale individuale alle persone. 

Contributo specifico atteso nelle fasi del processo di erogazione del Servizio SRFC:

 Accertamento tramite Evidenze: esamina la completezza e correttezza formale della valutazione 
contenuta nel documento “Valutazione delle Evidenze” a cui appone la firma;

 Accertamento tramite Colloquio valutativo: individua e nomina l’Esperto di Area 
Professionale/qualifica (EAPQ) a supporto dell’Esperto di Processi Valutativi (EPV);

 Accertamento tramite Esame: nomina e formalizza la Commissione d’esame.

Il RFC possiede le “conoscenze” e “capacità” di seguito delineate.

Capacità

• Pianificare il Servizio SRFC  e organizzare le relative modalità operative di attuazione;
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• Definire le modalità più appropriate per fornire informazioni e assistenza consulenziale 
individuale;

• Valutare la conformità delle attività svolte rispetto alle disposizioni regionali;

• Analizzare  le cause delle problematiche riscontrate e definire relative soluzioni.

Conoscenze

− Sistema Regionale delle Qualifiche;

− Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle competenze;

− Disposizioni attuative regionali nell’ambito dell’istruzione e formazione professionale e del 
lavoro;

− Processo formativo e sua articolazione;

− Servizi per l’Impiego e prestazioni di riferimento;

− Normativa comunitaria e nazionale in materia di riconoscimento e certificazione delle 
competenze;

− Modelli di progettazione e gestione di servizi alla persona.

6.2 Esperto dei Processi Valutativi 

L’Esperto dei Processi Valutativi (EPV) rappresenta il referente tecnico-metodologico per le attività di 
accertamento e valutazione.

Ha la responsabilità di: realizzare attività di accertamento e valutazione delle competenze; operare
nella Commissione d’esame come commissario interno; informare il referente responsabile 
sull’andamento delle attività svolte; fornire assistenza consulenziale individuale.

Contributo specifico atteso nelle fasi del processo di erogazione del Servizio SRFC:

 Accesso al Servizio: eroga informazioni e acquisisce le domande o supporta personale del 
Soggetto Attuatore; fornisce eventuale assistenza consulenziale individuale;

 Accertamento tramite Evidenze: acquisisce le evidenze dal referente dell’intervento formativo
(SRFC da Formazione); concorda e definisce con le persone interessate le evidenze da produrre 
(SRFC da Esperienza); fornisce eventuale assistenza consulenziale individuale; analizza le 
evidenze prodotte, esprime e formalizza una valutazione e informa le persone sui relativi 
risultati;

 Accertamento tramite Colloquio valutativo: coopera con l’Esperto di Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ) nella progettazione e svolgimento del Colloquio e nella relativa valutazione; comunica 
alle persone l’esito della valutazione;

 Accertamento tramite Esame: opera come commissario interno della Commissione d’esame;
partecipa alla pianificazione dei lavori della commissione e alla progettazione delle prove; 
presenzia allo svolgimento delle prove; esprime una valutazione delle prestazioni dei candidati.

L’EPV possiede le “capacità” e le “conoscenze” di seguito delineate.

Capacità

• Applicare strumenti di analisi, rilevazione e valutazione delle competenze professionali;

• Definire e valutare prove documentali di competenze rispetto a standard professionali;

• Progettare prove d’esame e relativi criteri di  valutazione;

• Preparare e realizzare interviste;

• Preparare e condurre colloqui individuali;

• Realizzare  attività di  consulenza individuale alle persone.

Conoscenze
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− Sistema Regionale delle Qualifiche;

− Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle competenze;

− Processo formativo e sua articolazione;

− Servizi per l’Impiego e prestazioni di riferimento;

− Modelli e tecniche di valutazione delle competenze professionali;

− Tecniche di comunicazione e gestione delle relazioni interpersonali;

− Tecniche di conduzione del colloquio.

6.3 Esperto di Area Professionale/Qualifica

L’Esperto di Area Professionale/Qualifica (EAPQ) rappresenta il referente tecnico-professionale di 
specifiche “qualifiche” raggruppate e collocate in “aree professionali”

Ha la responsabilità di: realizzare attività di valutazione delle competenze; operare nella Commissione 
d’esame come commissario esterno; svolgere eventualmente il ruolo di Presidente della Commissione; 
declinare indicatori e relativi risultati attesi degli standard del sistema delle qualifiche regionali per 
valutare competenze professionali.

Contributo specifico atteso nelle fasi del processo di erogazione del Servizio SRFC:

 Accertamento tramite Evidenze: supporta, se richiesto, l’Esperto dei Processi Valutativi (EPV);

 Accertamento tramite Colloquio valutativo: coopera con l’Esperto di Processi valutativi (EPV) 
nella progettazione e svolgimento del Colloquio e nella relativa valutazione;

 Accertamento tramite Esame: opera come componente esterno della Commissione d’esame e, 
se nominato, svolge il ruolo del Presidente; partecipa alla pianificazione dei lavori della 
commissione e alla progettazione delle prove; presenzia allo svolgimento delle prove; esprime 
una valutazione delle prestazioni dei candidati.

L’EAPQ possiede le “conoscenze” e “capacità” di seguito delineate.

Capacità

• Analizzare e declinare le attività di riferimento e relativi risultati attesi previsti negli standard 
professionali delle qualifiche regionali;

• Progettare e definire prove d’esame in coerenza con situazioni lavorativo-professionali reali;

• Valutare prove documentali di competenze e prestazioni rispetto a standard professionali;

• Preparare e condurre colloqui individuali.

Conoscenze

− Sistema Regionale delle Qualifiche;

− Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle competenze;

− Processi e ruoli lavorativi relativi ad aree/qualifiche professionali;

− Prodotti e/o servizi output di processi lavorativi relativi alle aree/qualifiche di competenza;

− Contesti tecnici ed organizzativi di riferimento delle aree/qualifiche professionali di competenza;

− Tecniche di conduzione del colloquio.
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CAPITOLO 7 - GLI ATTESTATI RILASCIATI

Gli attestati rilasciabili in esito al Servizio SRFC sono:

 Certificato di Qualifica Professionale: certifica il possesso delle capacità e conoscenze 
corrispondenti a tutte le Unità di Competenza di una Qualifica regionale.

È rilasciato a seguito di Accertamento tramite Esame.

 Certificato di Competenze: certifica il possesso delle capacità e conoscenze corrispondenti a una
o più Unità di Competenza di una Qualifica regionale.

È rilasciato a seguito di Accertamento tramite Colloquio valutativo.

Può essere rilasciato a seguito di Accertamento tramite Esame nel caso in cui l’esame sia 
superato parzialmente e solo per alcune Unità di Competenza. 

 Scheda Capacità e Conoscenze: formalizza correlazioni tra le evidenze documentate e le capacità 
e conoscenze corrispondenti ad una o più Unità di Competenza di una Qualifica regionale.

È rilasciato a seguito di Accertamento tramite Evidenze. 

Gli attestati rilasciati in esito a percorso formativo (SRFC da Formazione) sono integrati da “allegati” 
che riportano informazioni (denominazione, obiettivi, contenuti, stage, ecc.) relative all’intervento 
formativo frequentato. 

Si riportano di seguito i format da utilizzare. 

Nei diversi ambiti di attuazione del Servizio SRFC e previa validazione nelle opportune sedi istituzionali,
possono essere definiti specifici format, i quali devono comunque contenere, oltre alle informazioni 
che ciascun soggetto potrà aggiungere, le informazioni presenti nei format di seguito proposti.
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7.1  Certificato di qualifica professionale

Logo Stato

Logo Regione

CERTIFICATO DI QUALIFICA PROFESSIONALE1

Denominazione Qualifica2:

FIGURA NAZIONALE DI RIFERIMENTO3:

Figura:

Indirizzo:

Area professionale: ___________________________________________________________

Livello EQF:____________________

Certificato rilasciato a:

Nome Cognome

Nato a il

Conseguito presso l’Istituzione formativa / scolastica o presso il soggetto attuatore:

Denominazione:
Sede:

Data_______________________________ n° repertorio______________

Firma
Legale Rappresentante
dell’istituzione che rilascia il certificato 

Firma
Responsabile della 
Formalizzazione e Certificazione
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ALLEGATO ALLA QUALIFICA PROFESSIONALE

(Sistema dell’Istruzione e Formazione professionale)

(numero di repertorio)

A. QUALIFICA  REGIONALE4:

Denominazione:

Referenziazioni:

Descrizione sintetica

B. FIGURA NAZIONALE DI RIFERIMENTO5:

Denominazione:

Figura:

Indirizzo:

Referenziazioni

Descrizione sintetica
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C. COMPETENZE ACQUISITE6:

COMPETENZE

Standard formativo nazionale Standard professionale regionale

Competenze tecnico-professionali

Competenze di base

Competenze

D. ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO IN AMBITO LAVORATIVO: 

Tipo di esperienza Durata (in ore)
Denominazione del 
soggetto ospitante

Sede/contesto di 
svolgimento

Visite aziendali

Stage / Tirocinio

Apprendistato

Altro ____________

E. ANNOTAZIONI INTEGRATIVE7:

____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________

Data_______________________________ n° repertorio______________

Firma
Legale Rappresentante
della Struttura certificante o suo delegato

Firma
Responsabile della Formalizzazione e
Certificazione
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ALLEGATO ALLA QUALIFICA PROFESSIONALE
(Sistema della Formazione Professionale, Apprendistato, Lavoro)

(numero di repertorio)

A. QUALIFICA REGIONALEviii

Denominazione:

Referenziazioni:

Descrizione sintetica

B. COMPETENZE ACQUISITEix:
UNITÀ DI 

COMPETENZA

CAPACITÀ

(essere in grado di)
CONOSCENZE

(conoscere)
1. • …..

• …..
• ….

2. • …..
• …..
• ….

3. • …..
• …..
• ….

4. • …..
• …..
• ….

C. INFORMAZIONI RIFERITE AGLI SPECIFICI CONTESTI DI APPRENDIMENTOx:

____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________

Data_______________________________ n° repertorio______________

Firma
Legale Rappresentante
della Struttura certificante o suo delegato

Firma
Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione
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7.2 Certificato di competenze

Logo Regione Logo Repubblica

CERTIFICATO DI COMPETENZExi

rilasciato a:

Nome Cognome

Nato a il

dall’Istituzione Scolastica / Formativa o dal soggetto attuatore

Denominazione:
Sede:

Figura/qualifica professionale di riferimento:xii

__________________________________________

Data _____________________________ n° repertorio ___________________

Firma
Legale Rappresentante
della Struttura certificante o suo delegato

Firma
Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione
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ALLEGATO AL CERTIFICATO DI COMPETENZE

(Sistema dell’Istruzione e Formazione professionale)

(numero di repertorio)

FIGURA NAZIONALE DI RIFERIMENTO:xiii

Figura:
Indirizzo:

Area Professionale: _______________
Livello EQF:______________________

A. RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTIxiv:

COMPETENZE DI 

RIFERIMENTO

COMPETENZE RAGGIUNTE ABILITÀ/CAPACITÀ

ACQUISITE

CONOSCENZE

ACQUISITE

• …..
• …..
• ….

• …..
• …..
• ….

B. ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO IN AMBITO FORMATIVO FORMALE:
Periodo di svolgimento del percorso di IFPxv ____________________________________________________

Ultima annualità di frequenzaxvi

______________________________________________________________

C. ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO IN AMBITO LAVORATIVO:

Tipo di esperienza Durata (in ore)
Denominazione del 
soggetto ospitante

Sede/contesto di 
svolgimento

Visite aziendali

Stage / Tirocinio

Apprendistato

Altro ____________
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D. ANNOTAZIONI INTEGRATIVE

COMPETENZE ACQUISITExvii

Denominazione Unità di Competenza 

(indicare numero e denominazione dell’Unità di Competenza)

(Riprodurre il box per ciascuna Unità di Competenza considerata)

UNITÀ DI 

COMPETENZA

CAPACITÀ

(essere in grado di)
CONOSCENZE

(conoscere)
(indicare numero e 
denominazione dell’Unità di 
Competenza)

• …..
• …..
• ….

(Riprodurre il box per ciascuna Unità di Competenza considerata)

ULTERIORI ELEMENTIxviii:

____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________

Data_______________________________ n° repertorio______________

Firma
Legale Rappresentante
della Struttura certificante o suo delegato

Firma
Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione
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ALLEGATO AL CERTIFICATO DI COMPETENZE
(Sistema della Formazione Professionale, Apprendistato, Lavoro)

(numero di repertorio)

Qualifica professionale di riferimentoxix:___________________________________

Area professionale: __________________________________________________

Livello EQF: _________________________

NUP/ISTAT:_________________________

E. COMPETENZE ACQUISITExx:

Denominazione Unità di Competenza 

(indicare numero e denominazione dell’Unità di Competenza)

(Riprodurre il box per ciascuna Unità di Competenza considerata)

UNITÀ DI 

COMPETENZA

CAPACITÀ

(essere in grado di)
CONOSCENZE

(conoscere)
(indicare numero e 
denominazione dell’Unità di 
Competenza)

• …..
• …..
• ….

(Riprodurre il box per ciascuna Unità di Competenza considerata)

F. INFORMAZIONI RIFERITE AGLI SPECIFICI CONTESTI DI 
APPRENDIMENTOxxi:

____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________

Data_______________________________ n° repertorio______________

Firma
Legale Rappresentante
della Struttura certificante o suo delegato

Firma
Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione
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7.3 Scheda Capacità e Conoscenze

Logo Regione Logo Repubblica

SCHEDA CAPACITÀ E CONOSCENZExxii

rilasciata a:

Nome Cognome

Nato a il

dall’Istituzione Scolastica / Formativa o dal soggetto attuatore

Denominazione:
Sede:

Figura/qualifica professionale di riferimento:xxiii

__________________________________________

Data _____________________________ n° repertorio ___________________

Firma
Legale Rappresentante
della Struttura certificante o suo delegato

Firma
Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione
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ALLEGATO ALLA SCHEDA CAPACITÀ E CONOSCENZE

(numero di repertorio)

CAPACITÀ E CONOSCENZE FORMALIZZATE (contrassegnate da un)

QUALIFICA PROFESSIONALE DI RIFERIMENTO 
xxiv:

UNITÀ DI 

COMPETENZA

CAPACITÀ

(essere in grado di)
 CONOSCENZE

(conoscere)


1. • …..
• …..
• ….

2. • …..
• …..
• ….

3. • …..
• …..
• ….

4. • …..
• …..
• ….

Data _____________________________

Firma
Responsabile della 
Formalizzazione e Certificazione
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SEZIONE INTEGRATIVA

per il Sistema dell’Istruzione e Formazione professionale

(numero di repertorio)

RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTIxxv:

a. Competenze di base del ___ anno della Istruzione e Formazione Professionale:

COMPETENZE DI RIFERIMENTO ABILITÀ/CAPACITÀ ACQUISITE CONOSCENZE ACQUISITE

• …..
• …..
• ….

• …..
• …..
• ….

• …..
• …..
• ….

• …..
• …..
• ….

(Riprodurre il box secondo necessità)

b. Competenze tecnico-professionali:

FIGURA NAZIONALE DI RIFERIMENTO:
COMPETENZE DI RIFERIMENTO ABILITÀ/CAPACITÀ

ACQUISITE

CONOSCENZE

ACQUISITE

• …..
• …..
• ….

• …..
• …..
• ….

• …..
• …..
• ….

• …..
• …..
• ….

(Riprodurre il box secondo necessità)

Data _____________________________

Firma
Responsabile della 
Formalizzazione e Certificazione



20-6-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 168

50

1 . Si riportano le norme che regolano il rilascio del certificato. Nell’ambito della IeFP il riferimento è al DLgs. 226/05 e alla 
L.R. n. 5 del 30 giugno 2011. Nell’ambito della FP a regolazione regionale, dell’apprendistato e del lavoro il riferimento è la 
L.R. n. 12/2003.
2 Si riporta la denominazione così come definita nella DGR 1372/10 “Adeguamento ed integrazione degli standard 
professionali del repertorio regionale delle qualifiche”.
3 Denominazione, Area professionale, Livello EQF di cui al Repertorio nazionale dell’offerta di istruzione e formazione 
professionale. Nel caso in cui la qualifica non sia presente nel repertorio nazionale citato, il riferimento alle aree professionali 
è dato dalla DGR 1372/10 “Adeguamento ed integrazione degli standard professionali del repertorio regionale delle 
qualifiche” e il livello EQF è indicato nella DGR 1695/10 “Correlazione del Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ) al Quadro 
europeo delle Qualifiche (EQF)”.
4 Si riportano gli elementi (denominazione, referenziazioni, descrizione sintetica) indicati nella DGR 1372/10 .
5 Denominazione, Referenziazioni e Descrizione sintetica di cui al Repertorio nazionale dell’offerta di istruzione e formazione 
professionale.
6 In relazione allo “Standard formativo nazionale”, si riportano le competenze così come definite dall’Accordo siglato in 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 27 luglio 2011. In 
relazione allo “Standard professionale regionale”, si riportano le competenze così come definite nella DGR 1372/2010.
7 Si riportano altri eventuali elementi utili alla descrizione del profilo dello studente, compreso il riferimento a eventuali 
attestazioni specifiche.
viii Si riportano gli elementi (denominazione, referenziazioni, descrizione sintetica), indicati nella DGR 1372/10 .
ix Si riportano gli elementi (Unità di Competenze, capacità e conoscenze) indicati nella DGR 1372/10 .
x Si riportano eventuali elementi significativi relativi agli specifici contesti di apprendimento (stage, tirocini, periodi di 
apprendistato, esperienze maturate in contesti informali, ecc.) ed eventuali altre informazioni utili a connotare il titolo 
acquisito.
xi Si riportano le norme che regolano il rilascio del certificato. Nell’ambito della IeFP il riferimento è al DLgs. 226/05 e alla L.R. 
n. 5 del 30 giugno 2011. Nell’ambito della FP a regolazione regionale, dell’apprendistato e del lavoro il riferimento è la L.R. n. 
12/2003.
xii Si riporta la denominazione della qualifica professionale regionale di riferimento e della figura/indirizzo di cui al Repertorio 
nazionale dell’offerta di Istruzione e Formazione Professionale.
xiii Denominazione, Area Professionale, Livello EQF di cui al repertorio nazionale dell’offerta di Istruzione e Formazione 
Professionale.
xiv Si riportano le denominazioni dei risultati di apprendimento in termini di competenze e/o loro elementi (abilità/capacità e 
conoscenze) effettivamente acquisiti, afferenti sia all’ambito di base, sia a quello tecnico-professionale. Utilizzare solo le 
denominazioni di cui allo standard minimo formativo nazionale. Nel caso di ulteriore declinazione/articolazione territoriale 
dello standard minimo formativo nazionale, si indicano gli elementi aggiuntivi.
xv Indicare il mese/anno di avvio e il mese/anno di interruzione.
xvi Indicare l’ultimo anno di corso frequentato, anche parzialmente.
xvii Si riportano gli elementi indicati nella DGR 1372/10 “Adeguamento ed integrazione degli standard professionali del 
repertorio regionale delle qualifiche”.
xviii Si riportano altri eventuali elementi utili alla ricostruzione e alla identificazione degli esiti di apprendimento acquisiti, 
ovvero del profilo dello studente al momento dell’interruzione del percorso.
xix Si riportano gli elementi indicati nella DGR 1372/10 “Adeguamento ed integrazione degli standard professionali del 
repertorio regionale delle qualifiche”.
xx Si riportano gli elementi indicati nella DGR 1372/10 “Adeguamento ed integrazione degli standard professionali del 
repertorio regionale delle qualifiche”.
xxi Si riportano eventuali elementi significativi relativi agli specifici contesti di apprendimento (stage, tirocini, periodi di 
apprendistato, esperienze maturate in contesti informali, ecc.) ed eventuali altre informazioni utili a connotare il titolo 
acquisito.

xxii Si riportano le norme che regolano il rilascio della scheda. Nell’ambito della IeFP il riferimento è al DLgs. 226/05 e alla L.R. 
n. 5 del 30 giugno 2011. Nell’ambito della FP a regolazione regionale, dell’apprendistato e del lavoro il riferimento è la LR 
12/2003.
xxiii Si riporta la denominazione della qualifica professionale regionale di riferimento e della figura/indirizzo di cui al Repertorio 
nazionale dell’offerta di Istruzione e Formazione Professionale.
xxiv Si riporta la denominazione della qualifica professionale di cui al repertorio regionale, DGR 1372/10 “Adeguamento ed 
integrazione degli standard professionali del repertorio regionale delle qualifiche”.
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xxv Si riportano le denominazioni dei risultati di apprendimento in termini di competenze e/o loro elementi (abilità/capacità e 
conoscenze) effettivamente acquisiti, afferenti sia all’ambito di base, sia a quello tecnico-professionale. Per le competenze
tecnico-professionali, si utilizzano solo le denominazioni di cui allo standard minimo formativo nazionale; nel caso di ulteriore 
declinazione/articolazione territoriale dello standard minimo formativo nazionale, si indicano gli elementi aggiuntivi.
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